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annessa allo statuto della Cassa invalidi della marina mer-

can¢tge di Ancona --• Ministero della guerra: Ricompense
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garte R¶ttiale
LEGGI E DECRETI

E numero 480 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deereti
del Reyno contiene il septeente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 28 del regolamento approvato con
Nostro decreto 2 febbraio 1902. n. 26 ;
In applicazione della legge 8 luglio 1906, n. 31'i;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aff'ari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Forse der Regno - Concorsi. I posti di primo segretario e di consigliero di prefet-

tura da conferire in seguito al concorso par merito di-
PARTE NON UFFICIALE• SÍÎBÍO, Che sarà bandito immediatamente dopo ·la pub-Diario estero - Notizie varie- Telegrammi don'Agenzia blicazione della presente disposizione, sono stabihti nel

stefani - Bonettino meteorico - Insersioni. numero di dodici.

(In foglio di supplemento) I vincitori del concorso predetto prenderanno posto
Minintoro d'agricoltura, industria o commercio - servizio fra il 40° e il 41° dei segretari dichiarati idonei al

della proprietà industriale: Elenco degli attesta¢i di pri grado superiore, como dal decreto Ministeriale 3 lu-
eativa industriale, di prolungamento, completies, d'impor- glio 1905.

tazione e di riduzione, rilasciati nel mese dimaggio 1906- Art, 2.
Servizio della proprietà intellottualo: Trasferimenti di pri. Per i concorsi successivi resta ferma la norma dellamasera industriale. media del biennio precodento all'anno del concorso, di

cui all'articolo 28 del regolamento approvato con R. de-I
creto 2 febbraio 1902, n. 26.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello legg'
o doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 4 agosto 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: GAu.o.

Il numero 491 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vist> lait. 90 del testo unico dello leggi sulla leva

marittima, approvato con R. decreta 10 dicembro 1888,
n. 5800 (serio 3a) .

Sullt proposta del Nostro ministroper la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

N, l corrente anno 1906 saranno chiamati allo armi

a se ipo d'istruzione, por la durata massima di un mese
i mi itari del corpo R. cquipaggi di 16 categoria in

congo,lo illimitato, ascritti alle classi di leva 1878, 1879,
1880, 1881 ed appartenenti alle specialità semaforisti,
gu u daftli, timoniori, furieri e marinai del comparti-
mento marittimo di Taranto.

Art. 2.

La chiamata alle armi sarà limitata a quelli fra i
militari delle anzidette specialith e classi di leva che

gi\ s< no assegnati al servizio semaforico in tempo di
guorra.

Art. 3.

La chiamata si effettug medianto precetto personale
ed avrà luogo nell'epoca óhe sarà determinata dal No-
stro ministro per la marina.

Art. 4.-

Nella misura e con le modalità stabilite dalle norme

che fanno seguito alle istruzioni per la mobilitazione

del personale della R. marina sarà provveduto, a carico
del bilancio del Ministero della marina, sull'apposito
stanziamento (capitolo Corpo R. equipaggi « Soprassoldi
e spese varie ») alla concessiono di soccorsi alle fami-

glio bisognose dei militari richiamati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 21 agosto 1906.

VITTORIO EMANUELE

0. MIRABELLO.

Visto, Il guardasigüli: ORLÒ.

Il numero CCCIV (parte supplementare) della raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto in data 6 gennaio 1898, col
quale veniva eretta in ento inorale l'eredità lasciata
dal senatore Negroni al comune di Novara con testa-

mento olografo 25 settembre 1890 per la fondazione
dolla biblioteca Negroni;
Veduto le statuto organico del prodotto ento moralo

approvato col R. decreto ricordato;
Veduto che nel ricordato testamento olografo il so-

natoro Negroni, esprimo il desiderio che, quando il mu-
nicipio lo avesso creduto conveniento, la biblioteca Ci-

vica fosse riunita por l'Amministraziono op 21 localo
con la biblioteca Negroni ;

Veduto le delibarazioni del Consiglio comunale di
Novara in data 13 maggio, 1° luglio e 12 dicembre 1904,
con le quali quel Comune decisa la riunione delle bi-

blioteche Civica e Negroni, o poi fissò le norme da se-

guire in detta riuniono, contonuto nell'annesso schema
di statuto organico della bibliotoca Negroni e della Ci-
vica riunita nella sede di quella ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

- Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Alla biblioteca Negroni di Novara vien riunita, solo

par quanto riguarda la sedo e la direzione amministra-
tiva, la biblioteca Civica di Novara, conservando i duo
istituti gestioni separate.

Art. 2.
E approvato 10 statuto organico della biblioteca

Negroni e della biblioteca Civica, riunita nella sua

se:le, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro segretario di Stato per la pubblica
istcuzione.

.don.ano che il presento decreto, munito del sigillo
on to, ia inserto nella raccoha udiciale delle leggi

I en del ID¿uo d'Ïtaba, um.nlando a chiunque
n i use varlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 10 luglio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardastgilli: GALLO,
Û. FUSŒATO.

COMUNE DI NovARA

Atti del consiglio comunale

STATUTO ORGANICO della bibliotoca igroni colla
biblioteca Civica riunita nella sua sede

Art. 1.

La biblioteca Negroni ha origine dal testamento 25 settembre
1890 «lell°avv. Carlo Negroni, senatore del Regno, depositato il 27



GA2ŽETTA UFFICIALE DEL REGÑÒ D'I'l'ALIA 4499

stesso meno negli atti del notaio Giuseppo fusta ed aperto il 15
gennaio 1896 con atto ricevuto dallo stesso notaio.
Nei locali di essa fu trasportata la biblioteca Civica con dell-

berazione del Consiglio comunalo 12 dicembre 1904.

Art. 2.

11 patrimonio della bibliotoca Negroni ò costituito:
a) dagli stabili assegnati dal fondatore, che sono la sua

casa in Novara e lo sue possessioni m Lumellogno e di Cascina
nuova situato sei territori di Lumellogno, Pagliato, Granozzo e

Monticello con ogni loro ragione o portingnza;
, b) dai libri, codici, manoscritti, oggetti d'arte, carte, me-
daglie ed altri oggetti mobili assegnatile pure dal fondatore;

c) da quanto vorra ad acquistare por lasciti o liberalità di

altri o por disposizioni legalmonto prese dalla sua Amministra-
zzono.

Il patrimonio della bibliotoca Civica ð costituito dal libri, co-
dici eco., trasportati nella sede 4ella « Negroni » o da quanto
Terrå ad acquistare per lasciti, donazioni o per lo disposizioni
preso dall'Amministrazione.

Art. 3.

,
Lo due bibliotocho hanno per iscopodifavorireglistudi; hanno

sodo in Novara nella casa anzidetta e sono pubbliche.
Art. 4.

Il Comuno ha 11 patronato della biblioteca Negroni. Una Com-

spiasione composta del presidento o di altri quattro mombri, tutti
nominati dal Consiglio comunale di Novara, amministrerà, ma
con gestiono affatto separata, lo due Biblioteche.

Il prosidento dovrå ossero scelto fra i consiglieri comunali;
degli altri quattro membri almeno due dovranno avere la qua-
lità di insegnanti nelle scuole superiori di lettere o scienze in

Novara.
I loro funzioni sono gratuito.

Art. 5.

I componenti l'Amministrazione durano in carica etnque anni e
si rinnovano per quinto ogni anno.
Non possono veniro rioletti senza interruziono pië di una volta.
Nel primo quadriennio la scadenza ð determinata dalla sorto, in

seguito dall'anzianità.
Ciasouno degli amministratori resta in ufBoio sino a cho non

sia stato surrogato.
Art. 6.

La Commissiono:
amministra soparatamente i beni o redditi dello duo bi-

blioteche; .
. .

provvodo alla oustodia e conservaziono della suppellettile
letteraria, soientifloa, artistica o dei mobili che appartengono a

ciasonna;
delibera l'acquisto di libri noi limiti dolla somma per ciò

annualmento stanziata in bilancio o la vendita o perma.a dei

doppi o del libri, di oui sia rayyisata inutilo la conservazione;
determina la pianta organica del persopale addetto alle

bibliotechne,losueinoombenze e retribuzioni; lo nomina, so-

spende o licenzia;
fa i regolamenti d'amministrazione e disciplina interna;

.
delibera qgni anno i bilanoi preventivi e i _conti ,consuntivi,

soparati per oiasonna biblioteca, , comunicandoli al Consiglio co-

munale, quello della Negroni por le sue osservazioni e quello
della .Civica per l'approvaziono;

oura la formazione ed 11 mantenimento in oorrento di un

elenco esatto dei titoli e documenti interessanti il .patrimonio
delfonte, dell'inventario dei suoi beni mobili od immobili, dei ca-
taloghi, repertori, schedari od altri registri occorrepti al þuono o
costante ordinamento ed al miglior servizio delle biblioteohe ;

cura in ogni altro modo il bonessere od il regolare anda-
mento della istituzione, la sua conservazione ed il suo incre-

mento;
presenta ogni anno al Consiglio c'omunalo un resooonto della

,
propria gestiono e del modo in oui procedettero i rolativi servizi

por ciascuna bibliotoca separatamente.

Art. 7.

Il presidente convoca o presiedo la Commissiono aminist:a.
tiva e no fa eseguire le deliberazioni;

rappresenta le biblioteche in tutti i rapporti ufficiali, in gin-
dizio o in tutti gli atti della vita civile;

vigila al regolaro andamento di tutto ció cho interessa l'onto;
prende sotto la propria responsabilitå i provvodimonti d'ur-

gonza, oho sarebbero altrimenti di competonza della ,Commissione,
riferendono a questa prontamqnte e non mai pia tardi della sua
prima adunansa, a fine ,di ottenpžno la ratifloa.
In caso di assonza o di impedimento del presidente, no fa le

voci il membro più anziano della Commissiono ; l'anzianità 6 do-
torminata dalla autorioritå o poziorità di nomina; in parita di
condizioni si ha por anziano 11 maggiore di età.

A rt. 8.

Non possono far parte della Commissione quelli cho non banno
stabile rosidenza in Novara; i componenti il person41o addetto
alle biblioteche; quelli che no maneggiano il denaro o cho, avendo
tale maneggio, non hanno roso il conto della loro gestiono; quelli
che hanno lite vortento con lo bibliotocho o che, avendo verso di
caso debiti liquidi, sono in mora al pagamento; quelli ohe, per
qualsiasi motivo, si trovano con le biblioteche in manifesta oppo-
sizione di interessi.

Art. 9.

Non possono, contemporaneamente, essero membri della Com-
missiono gli ascendenti e i discendenti in qualsiasi grado, il suo-
cero e il genero, i fratelli.

Art. 10.

Lo deliberazioni della Commissiono si prendono a maggioranza
assoluta di voti dogli intervenuti, ma non son valida se non Ton-

gono prese con l'intorvento di almeno tro mombri, compreso il

presidento o chi no fa le veci.
Le votazioni relative a persono devono sempre farsi a suffragi

segreti.
Delle adunanze e delle deliberazioni si fa ogni volta processo

verbale, firmato da tutti quelli cho vi intervennero. So alcuno
degli intervenuti riousi di firmare, ne sarà fatta ospressa men-

zione.

Art. 11.

Chi fa parte della Commissione non pub intervenito a discussioni,
e deliberazioni nå può proiadore parte ad atti o provvedimenti concor-
nenti liti, contabilità ed intoressisuoi o dei suoi parenti od afini aino,
ocompreso, il quarto grado; o concornouti liti,contabilithodinte-
ressi di stabilimenti da lui amministrati e di corpi morali, di cui
avesso una rappresentanza, o di persono, colle quali fosse legato
da vincolo di società in nome collettivo o in accomanfita semplice
o di associazione in partecipazione.
E nemmeno può concorrere direttamente o indirettamonte o por

interposta persona a contratti di compra e vendita, locazione, esa-
zione od appalto colle biblioteche, salvo si tratti di contratti a
pubblici incanti e sia stato ammesso a concorrorvi con delibera..
zione motivata dell'Amministraziono.

Art. 12.

La qualità di amministratoro si perde di diritto col Torifloarsi
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di, uno degli impedimenti, delle incompatibilità o delle incapacità
superiormente indicate, come pure venendo meno lo qualità ri-
chiesto per esservi assunto.

Art. 13.

L'amministratore, che senza giustincato motivo non intervenisse
a sei sedute consdbutive, decade dalla carica.
La decadenza e dichiarata dalla stessa Commissiona ammini-

strativa non più tardi della seconda adunanza muocessiva al giorno,
in cui se ne à verificata la condizione, e puð essere promosssa dal
sindso).

Art. 14.

Le norme per la convocazione della Commissione amministrativa

o per l'amministrazione del patrimonio degli enti, il numero o la

qualità degli impiegati ed inservienti addettivi, le condizioni di

loro ammessione, le attribuzioni, i diritti ed i doveri, le regole e

discipline relativo agli orari ed agli intervenienti alla biblioteca

formano oggetto di speciali regolamenti da compilarsi dalla Com-
missione amministrativa e da approvarsi quello della biblioteca ci-
vica dal Consiglio comunale.

Art. 15.

Ogni proposta di modificazione del presente statuto dovrà essere

approvata dal Consiglio comunale.

Delil:erato dal Consiglio comunale in adunanza del 12 dicem-

bre 1901.
11 sindaco

ing. C. CARNEVALE.

ll consigliere anziano
V. MAGNANl-RICOTTI.

Il segretario
PATRIOLL

Appraato dalla Commissione amministrativa della biblioteca

Negroni in adunanza 4 gennaio 1905.

G. P. Montani, presidente.
Teobaldo Nucci, commissario.
Stefano Ferrara, id.

Giuseppe Ranza, segretario.

Vigo, d'ordine di Sua Maesta :

,Il ministro della pubblica istruzione
G. FUSINATO.

15 numero 000TI (parte supplementare) della raccolta

afjiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 20 settembre 1903, n. CCCCXXXI,
col quale vennero istituiti in provincia di Bergamo di-

versi collegi di probi-viri, e fra di essi uno con sede

in Albino per le industrie del cotone ed affini ed un

altro con sede in Capriata d'Adda per le industrie del

cotone, del lino, della canapa e della juta ;

Ritenuta l'opportunità di procedere ad una modifica

della circoscrizione territoriale rispet‡ivamente asse-

gnata si due collegi sovra ricordati e
di meglio chia-

rire la sfera gli competenzg ney ciascuno di essi deter-

minata;

Sentito l'avviso degli enti indicati dall'art. 2 della

legge 15 giugno 1893, n. 295 ;

Sulla proposta dei Nostri ministri di grazia, giustizia
e culti ed agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La giurisdizione dei collegi di probi-viri istituiti con
R. decreto 20 settembro 1903, n. CCCCXXXI, in Ca-

priata d Adda, per l'industria del cotone, del lino, della
canapa e della juta, ed in Albino por l'industria del
cotone ed affini, resta doterminata nel seguento modo :

Sede
.

Industria Giurisdizione
del collegio

Capriata d'Adda Cotone , lino,
canapa, juta

Mandamenti di: Ponte San Pie-
tro, Almenno San Salvatore,
Treviglio e comuni di Bar-
gamo (salo per le industrie
del lino, della canapa e della

juta), Almb, Bruntino, Ossa-
nesga, Paladina, Scano al
Brembo, Sorisole, Sombreno
e Sedrina.

Albino Cotone cd af-
fini

Mandamenti di: Gandino, Clu-
sone, Trescorre Balneario,
Bergamo lo e 2° (esclusi i
comuni di Almè, Rruntino,
Ossanesga, Paladina, Scano
al Brembo, Sorisole o Som-
breno)

Ordiniamo che il presente doeroto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1900.
VITTORIO EMANUELE.

ÛrALLO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

13 numero CCCXIII (parte supplementare) delix raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per graria di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 28 luglio 1861, n. 360, sulla isti-
tuzione delle Casso invalidi della marina mercantile ;
Visto il R. decreto del 1° agosto 1895, n. CCXI che

approva lo statuto della Cassa degli invalidi della ma-
rina mercantile di Ancona ;
Vista la deliberazione in data 24 marzo 1900 del

Consiglio d'amministrazione della suddetta Cassa;
Sentito il Comitato perm2nento del Consiglio supe-

riore della marina mercantila ;

Üdito il ÿarere del Consi:Fo di Stato (
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella n. I annessa allo statuto della Cassa de-

gli invalidi della marina mercantile di Ancona appro-
vato con Nostro decreto del 1° agosto 1895, n. CCXI,
ð sostituita la seguonto, a decorrero dal 1° gennaio
1900.

... Oooooo

Ortliniamo clio il presento decreto, munito del sigillo
*lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o <1, i <1eeroti tlol Itogno d'Italia, mandando a chiunque
s¡etti cli ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 26 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

C. MUMBELLO.
Visto. Il guardasigilli: GM,1.o.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor civile.
Con R. deoroto del 27 maggio 1906:

Medaglia di bronzo.
Brunelli Ettore, sottotenente complemento fanteria, distretto Roma.

Cooperò, con rischio della vita, al disseppellimento di ca-
daveri ed alla demolizione di case minaccianti rovina in
causa del terremoto. - Martirano (Catanzaro), 13 settembre
1905.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANE19TE.

&ato maggiore generale.
Con R. decreto del 26 luglio 1906 :

Caire cav. Enrico, maggiore generale ispettore d'artiglieria da cam-
pagna, collocato in posizione ansiliaria, per ragione di eth.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto del 5 agosto 1906:

Guttica Di Cassine Emilio, capitano legione Ancona, collocato in

aspottativa per sospensione dall'impiego.
Arma di fanteria.

Con R. deoreto del 19 luglio 1900:

Sealfi cav. Lorenzo, colonnello comandante 2 alpini, collocato in
posizione ausiliaria.

Con R. deoreto del 22 luglio 1906 :

Hidalgo car. Stefano, colonnello comandante 11 bersaglieri, con-
cessagli la medaglia mauriziana pel merito militare di dicci

lustri.
Con R. decreto del 16 agosto 1906:

Bianchini cay. Ferdinando, maggiore in aspettativa, richiamato in
servizio 87 fanteria, dal 15 agosto 1906.

Foramitti Vittorio, capitano aiutanto di campo brigata Casale -

Cristiani cav. Gaetano, id. 65 fanteria - Ronchi Pietro, id. 5

alpini, collocati in aspettativa speciale.
Mettino Giuseppe, id. 63 fanteria, collocato in aspettativa per in-

formith.
Sabattini Luigi - Minoia Francesco - Pellicano Luigi - Giove

Giacomo - Lembo Filomeno - Alessio Domenico - Castol-
lani Emilio - Gramigna Admeto - Albertieri Antonio -

Margara Alessandro - Perlini Vincenzo - Brambilla Mar-

tino, capitani in aspettativa spoeiale, richiamati in servizio.

Stagi Alcido - Nova Riccardo, id. in aspettativa, richiamati in
servizio.

Lepri'Francesco, capitano 33 fanteria, callocato in aspettativa por
motivi di famiglia.

Basalû Alessandro, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 agosto 1906:

Dentice conte Franceseo, tenente reggimento Genova cavalleria -
Ruffa Giuseppo, id. id. lancieri di Novara - Vanzetti Guido,
id. id. id. di Vicenza, collocati in aspettativa per motivi di

famiglia.
Romagnoli Rinaldo, sottotonente in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dall'8 agosto 1906.

Arma d'artiglieria.
Con dooreto Ministeriale del 30 agosto 1906 :

Castellani cay. Giov. Battista, colonnello comandanto 3 artiglieria
fortezza, nominato membro effettivo della Commissione por-
manente per l'esame delle robo consegnato ai magazzim con-

trali militari.
Arma del genio.

Con R. decreto del 22 luglio 1906:

Borbonese cay, Enrico, colonnello direttoro genio Napoli, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda.

Pinto cav. Donato, id. id. id. Palermo, esonerato dalla carica an-
zidetta e nominato direttore genio Napoli,

Canino cay. Eugenio, id. sottodirettore autonomo genio Piaconza,
id. id. id. o nominato direttore genio Palermo.

Corpo di commissariato militare.
Con R. deoreto del 5 agosto 1906:

Bernardi Emanuele, capitano commissario in aspettativa, riahia-
mato in servizio dal 7 agosto 1906 e destinato direzione com-
missariato V corpo armata (sezione Verona).
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Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 15 luglio 1906:

Ilarbano Secondino, capitano contabile in aspettativa, richiamato
in servizio, dal 15 luglio 1906, e destinato direzione Commis-
sariato 11 corpo armata.

Razzini cav. Giovanni Battista, id. magazzino casormaggio Napoli,
collocato in posizione aus iliaria.

Merenda Alfredo, id. ospedale Roma -- Soolari Giuseppe, tonento
contabile in aspettativa, collocati in posizione ausiliaria.

Con R. decreto del 19 luglio 1906:
Prato Pietro, capitano contabile 2 granatieri, collocato in posizione

ausiliaria.

IMPIEGA.TI CIVIIJ.
A,mministrazione centrale della guerra.

Con R. decretodel 22 luglio 1906:
Antoniani Lorenzo, archivista di 26 classe, collocato a riposo.

Con R. decreto del 16 agosto 1906:
Civinini Guelfo, vice segretario di la classe, collocato, a sua do-

mania, in aspettativa per infermith.

UFFICTAT.T IN CONGEDO.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 16 agosto 1906 :
Galeazzi cav. Ferdinando, tenente colonnello comandante, esonerato

dal servizio stesso, a sua domanda.
I seguenti ufliciali superiori attualmente in servizioitemporaneo

quali comandanti di distretto sono esonerati dal servizio stesso,
dal 1° settembro 1906 :

Delio cav. Giacomo, colonnello comandante - Ciuffa cav. France-

sco, tenente colonnello comandante - Botto cav Carlo, id. id.

(7/ficiali di complemento.
Con R. decreto del 16 agosto 1906:

Brignone Federico, sottotenente fanteria, trasferito col suo grado
ed anzianità nel corpo vetarinario militare distretto Vercelli.

Rogna cav. Felice, tenento 2 genio, cessa di appartenere al ruolo
degli uinciali di complemento per ragione di eth, ed è inscritto
con lo stesso grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli
ufficiali di milizia territorialo dell'arma stessa.

Casei Ceecacci Carlo, id. 5 id., cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento, per ragione di età.

Lania Marco, militare di 3a categoria, in congedo illimitato no-

minato sottotenonto medico di complemento ed assegnato ef-
fettivo distretto Napoli.

Ufficeali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 16 agosto 1906 :

Gardmi Lorenzo, sorgente congedato, nominato sottotenente nella
milizia territoriale, arma di fanteria.

Izzi Emidio, caporalo maggiore in congedo, id. sottotenente con-

tabile nella milizia territoriale.

Ufßciali di riserva.
Con R. decreto del 16 agosto 1906:

Pieracci cav. Vincenzo, maggiore fanteria, distretto FireDze, pro-
mosso tenente colonnello con R. decreto 21 giugno [906, re-
vocato il R. decreto anzidetto.

Ricci cav. Pietro, id. genio, cessa di appartenere alla riserva per

ragione di età, conservando il grado con la relativa uni-

forme.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale di la categoria

Con R. decreto del 10 giugno 1906:

Borromeo Giuseppe, vice segretario di 26 classe a L. 2000, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare)
dal 31 marzo 1906.

Con R. decreto del 1 luglio 1905:

Cordolla Emilio, vice segretario di 3* classe a L. 15'30, collocato
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di ma-

lattia, dal 1° luglio 190ð.

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto del 10 giugno 1906:

Valle oreste, capo utlicio a L. 4000, collocato a riposo d'autorità,

per anzianità, di servizio, dal 1° giugno 1900.

Con R. decreto del 1° luglio 1906 :

Liberati cav. Franceseo, ufficiale telegrafico a L. 1930 (in aspet-
tativa m. f.), richiamato in attivita di servizio, dal 1° luglio
190G.

Con R. decreto dell'8 luglio 1906:

Bargagnati Carlo, ufficiale di 4a classe a L. 1800, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 16 luglio 1906.

Con R. decreto del 5 luglio 1000 :

Marziani Nicola, uf!ìciale di 66 classe a L. 1200, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal

1° luglio 1908.
Conti Giulio, id. id., cessa di far parte di questo parsonalo con

effetto dal 16 giugno 1903, per conseguito impiego in altra

amministraziono.

Con R. decreto del 28 giugno 1006:

Lolli-Ghetti Amalia, nata Terzi, ausiliaria di 4a classo a L. 1200,
collocata in aspettativa, in seguito a sua domanda, per mo-

tivi di malattia, dal 1° luglio 1996.

-Con R. decreto del 5 luglio 1906 :

Bertucci Aida, ausiliaria di 43 classe a L. 1200, collocata in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1° luglio 1906.

Con R. decreto dell'8 luglio 1905:

Gardenghi Maria, ausiliaria di 46 classo a L. 1200, collocata in
aspettativa, in seguito a sua domanda, por motivi di malat-

tia, dal 16 luglio 1906.

Con R. decreto del 1° luglio 1906:

Pergami Alberto, alunno, collocato in aspettativa d'autorita per
motivi di malattia, dal 1° luglio 1906.

Con R. decroto del 4 luglio 1906:

Dall'Aglio Ennio, alunno, dimissionario dall'impiego, dal 16 giu-
gno 1000.

Con R. decreto del 17 luglio 1000 :

De Luca Domenico, alunno (in aspettativa m. f.) (servizio miltare),
l'aspettativa concessagli per motivi di famiglia (servizio mi-

litare) è cessata col 31 marzo 1003. Ricollocato nell'aspetta-
tiva medesima dal 1° aprilo 1900, continuando il servizio mi-

litare.

MINISTERO I)EL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione por¢afoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 11
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,98
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 11 settembre
accorre il 98rsmento in taluta in ragione di L.100
per .f00.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commerelo

Modia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
aalle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
10 settembre 1900.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturatt
a tutt'oggi

5 % fordo..... 102,77 48 100,77 48 101,99 22

4 % netto.... 102,56 25 100,56 25 101,77 99

3 1/3 % netto 102,09 23 100,34 23 101,40 76

3 % iordo.... 73,00 03 72,49 03 72,02 03

CONCO16SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

CONCORBO al posto di professore di armonia, classe maschile,
nel R. conservatorio di musica di Napoli.

È aperto 11 concorso por titoli e, occorrendo, per esami al posto
di professore di armonta, classo maschile, nel R. conservatorio di

musica di Napoli con l'annuo stipondio di L. 2200.
La Commissiono giudicatrico del concorso sarà nominata dal

Ministoro dell'istruzione pubblica e potrà, ove lo ritenga nosos-

sario, sottoporre i candidati alle seguenti provo:
1° accompagnare, a prima vista, un basso senza numeri;
2 armonizzare, in iscritto, a 4 parti un basso tematico;
3° oomporre un brevo corale a 4 voci su tema dato;
4° analizzare, in iscritto, la struttura armonica e tomatica di

una fuga seolta dalla Commissione nelle oro da essa assegnate.
56 leggero a pianoforto un brano di partitura orchostrale;
0° dar larga saggio didattico con una lezione teortoo-pratica

o con l'esposizione del proprio metodo d'insegnamento;
7 svolgere, in iscritto, un quesito sulla storia dell'armonia

toorica dei tempi più antichi ai piû moderni.
La Commissiono comunicherà in tempo utile ai conearrenti la

indicazione del luogo edella data dell'esame; coloro che non si pro-
sentoranno, nel luogo o nell'ora stabiliti, saranno considerati ri-
nuncianti al canoorso.
La nomina del candidato prescelto non sarå definitiva so non

dopo almono due anni di reggenza, i quali pero nel caso della

conferma saranno computati como anni di servizio utilo por la

pensione.
Le domando di ammissione al concorsa in carta da bollo da

L. 1 dovranno essero presentate al Ministero della pubblica istru-
ziono (Direzione generale per le antichith e belle arti) ncn più
tardi del 15 ottobro 1906 e dovranno essere corredate dei seguenti
ooumenti debitamente legalizzati:

fode di nascita ;

certificata di buona cmdotta;
certificato di negativa penalit's;
cartificato di sana costituzione fisica ;

questi tre ultimi di data non anteriore a tro mesi d.x quella del

presente avviso.

I concorrenti dovranno pure indicaro, in c11ea alla domanda, il

loro domleilio, e rimettero al Ministero un olonco dei documenti

o dei titoli presentati al concorso.

Roma, 1° settembro 1906.

Il ministro

RAVA.

CONCORßO al posto di professore di pianoforte nel R. conser-

vatorio da musica di Parma.

È aperto il concorso al posto di profonsoro di pianoforto nel
R. conservatorio di musica di Parma con l'annuo stipondio di
L. 2000.
Il concorso 6 per titoli od, occorrondo, yor titoli o por esimo.
La Commiss one giudicatrice del concorso sark nominata dal

Ministero dell'istruzione pubblica e, nel caso che ossa stimasso

necessario l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti provo:
1° eseguire a scelta del candidato: un preludio o fuga del

Bach trasoritti dall'originale pr organo; una delle ultimo etnquo
sonato del Boothoven (op. 101, 100, 100, 110, 111); uno studio

dello Chopin o del Liszt; duo peni brillanti, uno d'antico clavi-
eembahsta, l'altro di virtuoso moderno;

2° eseguiro uno studio del Clementi o un proludio o fuga del
Bach, scelti dal candidato fra cinque estratti a sorte, rispettiva-
mente, tra i cento del e Gradus ad Parnassum > c i quarantotto
del « Clavicombalo bon tomparato >;

3° leggero a prima vista un brano di musica stampato o

manoseritto o trasportare ad altra tonahtà il modesimo od altro

scelto all'uopo dalla Cammissiono;
4° rispondere intorno allo svolgimento s'orico de!!a lattera-

tura pianistica, alla toorza dogli abbelliments, alla tecnica o al-

l'insegnamento del pianoforto ;

5° armonizzaro a quattro parti un basso dato senza numori.

La Commissiono comunicherà in tempo utila ai concorrenti la

indicazione del luogo o della data dell'esame; coloro che non si

presenteranno, nel luogo o nell'ora stabiliti, saranno considorati

rinuncianti al concorso.
La nomina del candidata preseelto non sari dofinitiva so non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali porb nel caso della

conferma saranno computati como anni di servino utile per la

pensione.
Le domande di ammissiono al con3orso in carta da bollo da

L. 1 dovranno essoro prosentato al Ministoro della pubblict istru-
ziono (Dirozione gonorale por lo aattehità o bollo arta) non più
tardi del 15 ottobro 1000 e dovranno essere corrodato dei s<guonti
documenti, debitamento logalizzati:

fode di naseita;
cortificato di buona con3otta;
cortificato negativo di ponalità ;
cortificato di sana costitumone fisica.

Questi tro ultimi di data non anteriore a 3 moal da quello del

presente avviso.
I concorrenti dovranno puro ind.caro, in calee alla domanda, il

loro domicilio, e rimettore al Ministero un elenoa det titoli prc··
sentati al concorso.

Roma, 6 settembro 1000.
Il ministro

RA V.L
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CONCORSO a<l un posto di professore <li violino e viola nel
R. Conservatorio di miesica di Parma.

E aperto il concors) ad un posto di profassore di v.olino e viola
nel R. Conservatorio di musica di Parma con l'annuo stipendio
di L. 2600.
Il concorso à per titoli e3, occorrendo, per titoli e per esame.
La Commissione giudicatrico del concorso sara nommata dal

Ministero dell'istruzione pubblica o, nel caso che essa stimasse
necessario l'osame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove:

1° eseguico a scelta del candidato uno tra i concerti del
Beethoven, del Mendelssohn, del Brahms, del Bruch; due pezzi
nello stile della virtuosita; una sanata d'autore aatteo italiano;
una moneta d'autore moderno;

2° eseguire un capriccio del Paganini od un pezzo del Baeb,
scelti dal candidato fra tre estratti a sorte, rispettivamente, tra i
24 capricei e lo sonato e partito por violino solo;

3° leggere a prima vista un brano di musica stampato o ma-
noseritto o trasportare ad altra tonalità il medesimo od altro
scelto all'uapo dalla Commissione ;

4° rispondere intorno allo svolgimento storico dalla lettera-
tura del violino e della viola, alla tecnica o all'insegnamento di
entrambi gli istrumenti procorlendo eventualmente ad esemplifica-
zioni pratielio sut medesimi, alla teoria degli abbellimenti ;

3" esegtlire la parte di primo violino o condurre l'esecuzione
di un quartetto del 1½ctboven scelto dalla Commissiono 21 ore

avanti l'esamo ;
0° armonizzaro a quattro parti un basso senza numeri.

La Commissione comunicherà in tempo utile ai concorrenti l'in-
dicazione del luogo e della <lata dell'esamo; coloro che non si pre-
senteranno, nel luogo o nell'ora stabiliti saranno considerati ri-
nunciantt al concorso.
La nomina del candidato prescelto nm sarà definitiva so non

ilopo almeno duo anni dL TOggODZA, 1 (güßll POfÒ DOI e180 della
conforma saranno computati come anni di servizio utile per la
pensiono.
Lo domando di ammissione al concorso in carta da bollo

ila L. I dovranno essere prosontate al Ministero della pubblica
istruziono (Direzione generale per lo antichità o bello arti), non
più tardi del 13 ottobro 1906 o dovranno essero corredato det se-
guenti documenti debitamente legalizzati:

fede di nascita,
certifloato di buona condotta,
certificato negativo di penalità,
cortificato di sana costituziono fisies;

questi tro ultimi di data non anterioro a tre mesi da quella del
presento avviso.
I concorrenti davranno puro indicaro, in calce alla domanda, il

loro domicilio, o rimettero al Ministero un elenco dei doenmenti
o dei titoli presentati al concorso.
Roma, 1° settembre 1906.

Il ministro
RAVA.

CONCORSO al posto di professore di violino e viola, classe ma-
schile, nel R. conservatorio di musica di Napoli.

E aperto il concorso per titoli e, cccorrendo, per osami al posto
di professore di violino e viola (elasso maechile) nel R. conserva-
torio di musica di Napoli con l'annuo stipendio di L. 2400.
La Commissione giudicatrico del conearso sarà nommata dal

Ministero dell'istruziono pubblica o potri, ove lo ritenga necessa-
rio, sottoporro i candidati allo seguenti prove:

1° eseguire un concerto a scelta del candidato;
2° eseguire una delle sei sonate per violino solo di C. S. Bach,

a scelta del candidato;
3° eseguird°pna sonata antica di autore italiano scelta dalla

Commissione o itudiata nel termino da essa stabilito;

4° oseguiro la parte di primo violino e condurro l'osocuzione

di un tempo di quartetto, scelto fra quelli di Beethoven, indicato
dalla Commissione 21 ore avanti l'esame;

5° leggere a prima vista e trasportare:
6° dar saggio della propria didattica con una lezione pra-

tica, rispondendo ad interrogazioni sul metodo d'insegnamento.
sulla storia, tecnica e costruzione del violino, indicando delle ar-

cato e dello posizioni in un passo dato dalla Commissione;
7° svol¿ere in iscritto un quesito dato dalla Commissiono

sulle opere e su i metoli più importanti per il violino;
8° armonizare, in iscritto, un basso.

La Commissione comunicherà in tempo utilo ai concorrenti

l'indica7iOne del luogo o della data doll°esame : coloro che non

si presenteranno, nel luogo e nell'ora stabiliti, saranno conside-

rati rinuncianti al concorso.

La nomina del candidato preseelto non sarà definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quah però nel caso della

conferma saranno computati come anni di servizio utile por la

pensione.
Le domande di ammissione al concorso in carta da bollo da

L. I dovranno ossere presentate al Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generala per lo antichità o bello arts) non più
tardi del 13 ottobro 1906 e dovranno ossaro corredato det se-

guenti documenti debitamcate legalimti :

fodo di nascita;
certificato di buona condotta;
cortificato negativo di penalità ;

certificato di sana costituzione fisica ;
questi tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del

presente avviso.

I concorrenti dovranno pure indicare, in calco alla domanda, il
loro domicilio, o rimettere al Ministero un elenco dei documenti

o dei titoli presentati al concorso.
Roma, 1° settembre 1000.

Il minsstro
RAVA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Viste le leggi 3 marzo 1904, n. GG e 8 luglio 1900, n. 304;
Visto il R. decreto 22 ottobro 1003, n. 532;
Veduto il regolamento por il personalo dell'Amministraziono

contrale det lavori pubblici, approvato con R. decreto 1° aprilo
1000, n. 171, o modifloato con R. decreto 31 marzo 1904, n. 144 ;

Decreta :
Art. 1.

È aperto 11 concorso per esami a 25 posti di volontario nel

personale d'amministrazione nel rual i del Ministoro dei lavori
pubblici.
Gli esami avranno luogo in Roma, o I incomincoranno il giorno

10 ottobre 1006.
Art. 2.

Chiunquo intenda concorrore dovrà far pervenire al Ministero
det lavori pubblict (sogretariato generalo), non piû tardt del giorno
20 settembro 1906, apposita domanda in carta da bollo da L. I
coi seguenti documenti in forma autentica e debitamente legaliz-
zati :

a) cortificato del sindaco del Comune d'origine, o atto di
notorietà comprovante cho il concorrente ò cittadino italiano;

b) atto di nascita cui risulti che ha compiuto i 18 anni d i
età o non oltrepassato i 30 alla data del presento decreto;

c) certificato di penalità dal quale risulti che non ha per-
duto il diritto di elettorato politico ai termini degli articoli 96,
97 e 08 della legge 28 marzo 1895, n. 83;

d) certificato di bûona condotta rilasciato dai sindaco del
Comune di residenza;
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e) certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
necertanto che ð di sana o robusta costituziono fisica;

f) il diploma originale di laurea in giurisprudenza, con-
seguito in una Università del Regno, oppuro il diploma finale
dolla scuola di scienze sociali di Firenze. Non saranno ammessi

titoli equipollenti.
I documenti di cui alle lettere a, b, c, d, e, dovranno essero

stesi su carta bollata da L. 0.50; quelli di cui allelettero c, d, e,

dovranno inoltre essero in data non anteriore di due mesi a quella
del presente decreto.

Ai predetti documenti dovranno essero uniti il certificato dei

punti riportati nei singoli esami alle Universitä o presso la scuola

sopradetta, ed oventualmente le prove degli studi speciali compiuti
o dei lavori pubblicati.
I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia con

la firma, od indicare nella domanda il domicilio da loro eletto

per lo comunicazioni che dovranno ossere fatte dal Ministero.
I candidati che provino di essere in servizio attivo di altra am-

ministrazione dello Stato potranno esimersi dal presentare i do-

oumonti di oui alle lettere a, c, d.
Art. 3.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte, in pre-
cedenti concorsi pel conferimento dei posti suindicati, non abbiano
conseguita la idaneità.

Art. 4.

Spirato il termine per la presentaziono delle domande, il Mini-

storo farà pervenire ai concorrenti, le cui istanze saranno ricono-

sointo ammissibili, I'mvito a presentarsi agli esami.
Art. 5.

Le prove sono scritto od orali. Le prove scritte sono quattro o

si daranno in altrettanti giorni, nol periodo di otto oro per

giorno.
La prova orale non durorà più di un'ora per ciascun concor-

rento.
Art. 6.

Il Ministero si risorva facolta di nominare ai posti di volonta-
rio che, oltro ai 25 di cui al primo articolo si rendessero va-
canti fino al 30 giugno 1907, quel candidati che nella prova di

esame avranno raggiunto 185 panti sul massimo di 250.
Art. 7.

I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione di-

ohiarare di assoggettarsi, per quanto concerne il loro diritto alla

pensione, a quelle norme che, a modificazione delle vigenti, sa-
ranno per legge stabilite.

A rt. 8.
Io materie sullo quali si svolgeranno gli esami sono lo so-

guonti:
Esami scrini:

a) diritto amministrativo;
b) diritto civilo ed elemonti di procoilura civile ;
c) economia politica;
d) diritto costituzionale.

Saranno argomenti dogli
Esami orali,

oltro lo materie sopra indicate:

e) diritto commerciale;
f) diritto pubblico o privato internazionale;
g) scienza delle finanze;
h) nozioni di contabilità ed amministrazione del patrimonio

dello Stato;
i) traduzione dal franceso in italiano;
A) nozioni intorno allo principali leggi sulle matekio che

sono nella attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici (logge or-
ganica 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubbliclye leggi suc-
cessive, legge 23 giugno 1865, n. 2359, sullo espropriazioni per
olusa di pubblica utilith).

Itoma, 21 agosto 1000.
Il ministro

E. GIANTURCO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

Concorso al posto di direttore della Cassa provinciale di credito
agrario per la Basilicata, con sede in Potenza

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, 3NDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto l'art. 4 della legge 31 marzo 1904, n.140,portantepror-
vedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata;°

Determina:
Art. 1.

E aperto un concorso per titoli al posto di direttore dolla Cassa
provincialo di credito agrario per la Basilicata, con sede in Po-
tenza, con l'annuo stipendio di L. 6000, sottoposto alla ritenuta di
ricchezza mobile ed a quella per l'iscrizione alla, Ca sa nazionale
di previdenza per l'invalidith o per la vecchiaia. ogli operai (ramo
rendito popolari vitalizie).

Art. 2.
La nomina del direttoro sarà fatta per decreto Ministoriale o

sarå soggetta a conforma, dopo un anno di osperimento, a decor-
rere dalla data dolla effettiva assunzione dell'uflicio.
I diritti, i doveri e le attribuzioni del direttore sono determinati

nello statuto organico della Cassa provinciale.
Art. 3.

Coloro che intenlono di prender parto al concorso dovranno pre·>
sentare analoga domanda in carta da bollo da una lira. dirotta
al Ministero di a6ricoltura, industria o commorcio (fspettorato ge-
nerale del credito o della previdenza) entro il 13 ottobre 1906, com
redata dai seguenti documenti:

a) atto di naseita dal quale risulti oho l'aspiranto abbia
compiuto, alla data proietta, 30 anni di eth ;

b) certifloato di oittadinanza italiana;
c) certificato di non incorsa penalith;
d) cert ficata di buona condotta rilaseiato dal sindaco del

Comune in cui l'asparante ha la sua residenza;
e) certificato di sana o robusta costituzione fisica debita-

mente legalizrato; -

f) titoli comprovanti la coltura generale dell'aspiranto o

quella speciale nello disaiplino giuridicho, amministrativo o con-

tabili;
g) altri titoli che attestino l'adoneità del concorrents a di-

rigore un Istituto di credito.
I certificati di cui alle lettere b), c), d), e) dovranno avore data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Saranno specialmente tenuti in considerazione i cortiiloati, de-

bitamento legalizzati, attestanti cho il concorrente ha lodovolmento
esercitato funzioni direttive o di vigilanza, presso Istituti di are-
dito o di risparmio.

Art. 4.
Por l'esame dei documenti e det titoli prodotti sarà nominata

una Commissione di cinque membri, o cioë:

un consighere o roferendario del Consiglio di Stato, presi-
dente ;

un camponento della Commissione er.vaultiva por il credito
agrario;

un direttore di un Istituto di crelito o di risparmio:
un componente del Consiglio d'amministraziono della Caesa

provinciale;
un funzionario di gra:lo superiore del Ministero di agricoltura,

industria e commercio.
Le funzioni di segretario saranno esercitate da un impiegato del

Ministero di agricoltura, industria o commercio.
Roma, 25 agosto 1906.

Il tainistro
F. 00CCO-ORTU.
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IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Vieta l'art. 7 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, e gli articoli

12 e 13 del regolamento per l'esecuzione della legge stessa;
Sentito il Commissario generale dell'emigrazione;

Determina a

Art. 1.

È aperto il <oncorsa por titoli al posto vacante di commissario
dell'emigrazione.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero degli affari
esteri (commissariato dell'emigrazione), non più tardi del 1° no-
vembre 1906, lo loro domande, in carta da bollo di una lira, cor-
redata dai documenti indicati qui appresso:

a) atto di nascita, dal qualo risulti che il concorrente alla
data del 1° novembre dotto abbia compiuto il trentesimo anno di

età o non superato il cinquantesimo;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) fodina penale di data recente;
d) certificato di buona condotta di data posteriore a quella

del presente decreto;

e) relazione sugli studi compiuti o sulla carriera percorsa;
f) titoli atti a comprovare la idoncità del concorrente al

posto messo a concorso.

Per le pubblicazioni che possono far parte dei titoli, non sono

ammessi lavori manoscritti ed osse non saranno accottate se

giungano al Ministero dopa la scadenza del concorso.
I concorrenti che appartengono all'Amministrazione dello Stato

sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti di cui alle
lettere b), c), d), del presento articolo.

Art. 3.

I titoli dei candidati saranno esaminati e vagliati da una Com-

missione composta di un presidente o di quattro membri.
Le funzioni di segretario della Commissione saranno disimpe-

gnate, senza voto, da un segretario del Mmistero degli affari
esteri.

Art. 4.

La Commissiono fark la graduatoria fra i concorrenti giudicati
idonei al posto di Commissario dell'emigrazione.

Art. 5.

Se il vincitore del concorso non appartiene all'Amministrazione
dello Stato, non potra avere la nomina definitiva a Commissario

dell'emigrazione se non dopo un anno di esperimento, a termini
dell'art. 13 del regolamento sopracitato.

Art. 6.

I concarrenti cho non siano gik impiegati dello Stato, dovranno

dichiarare nella domanda di sottoporsi in caso di nomina a Com-

miEsario dell'emigrazione alle norme cho regoleranno la istituenda
Cassa di previdenza presso la Cassa dei depositi e prestiti, in so-

stituzione delle leggi in vigore sulle pensioni.
ßoma, 3 settembre 1906.

15 ministr>

TITTONI.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto l'art. 12 del regolamento per l'esecuzione della legge sul-

l'emigrazione;
Visto il dec-eto Ministeriale del 3 settembre 1906, col qualo é

aperto un concorso per titoli ad un posto di Commissario dell'e-

migrazione;
Determina:
Art. l.

La Commissioao giudicatrico dei titoli degli aspiranti al detto
concorso ð composta como segue:

Dal Verme conte Luchino, deputato al Parlamento, presidente.
Bodio comm. Luigi, senatore del Regnd, membro.
Nitti prof. Francesco Saverio, deputato al Parlamento, id.
Rossi prof. Luigi, id. id.
Reynaudi comm. Carlo Leone, commissario generale dell'emigra-

zione, id.
Art. 2.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno disimpe-
gnate dal cav. Francesco Sartori, segretario al Ministero degli af-
fari esteri.

Roma, addi 4 settemb:o 1906.
Il ministro

3 TITTONI.

.
glatte non Knitiale
DIA19.;IO ESTElisO

L'eco della carneficina di Bielostok non ð ancora

spenta cho già un'altra risponde da Siedlce. È un

nuovo progrom contro gli ebrei polacchi che fa inor-
ridire il mondo civile.
In altra parte del giornale pubblichiamo i partico-

lari; qui dobbiamo solo rilevare como si sia potuto or-
ganizzaro e compiere un nuovo progrom, dopo lo assi-
curazioni date dal Governo russo allo proteste della
civiltà e dopo le misure prese per prevenire eccessi
cotanto nefandi. Abbiamo già notato il sanguinoso cre-
scendo dell'azione rivoluzionaria o della reazione e per
voro non sapremmo qual limite possano raggiungere,
dacchè si uso dell'artiglieria contro le case dei citta-
dini, delle bomba contro pacifici cittadini, si tirarono
fucilate contro treni in marcia a solo scopo di brutale
malvagità e si compiono, quasi sempre impuniti, sac-
cheggi ed ogni più efferrato delitto.
La sentenza contro la signorina Konolislakova, autrice

dell'assassinio del generale Minn alla stazione di Pe-
terhof, ò stata confermata, porò a quest'ora quella di-
sgraziata avrà espiato il suo delitto.
Dinnanzi al Consiglio di guerra essa disso :
« Voi perireto appena sarete privati doi vostri pri-

vilegi inumani. Lo spirito rivoluzionario si fa gigante
sotto l'influonza dello persecuzioni. Il Governo quale voi
lo intendoto è sinonimo di saccheggi, delitti, incendi,
sgozzamenti. L'edificio autocratico o burocratico rimane
in piodi mediante atti di terrore. Gli annali della storia
russa sono scritti col sangue, ma ora nè le repressioni
nè i manifesti potrebbero arrestare il movimento na-
zionale. Voi mi condanneroto a morte : io avrò il solo
rammarico di aver potuto fare così poco per i miei
concittadini. Non posso dar loro che la mia vita, ma
muoio con la piena fedo che è prossimo il giorno in cui
il radioso solo della libertà brillerà su tutta l'esten,
sione delle pianure di Russia ».

Mentre la storia russa registra cotanti orrori, il
Daily Telegraph dico che il moto rivoluzionario po-
lacc.o perde ogni giorno terreno.
Siccome il nucleo dei rivoluzionari polacchi è l'anima

di tutti i rivoluzionari russi, no consegue che, ridotto
esso all'impotenza, i rivoluzionari finirebbero col venire
domati in tutta la Russia. Questo fatto non significa
però che il paeso tornorebbe tranquillo.

In Serbia allo scopo di cancollare tutte le tracce del
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regicidio, il progetto di legge sulla stampa, rispondendo
al desiderio degli ufBciali cospiratori, li mette in una

posizione inattaccabilo come quella del Ro, proibendo
ai giornali, sotto pena di soppressione d'usare le pa-
role : cospiratori e cospirazione por designare taluno
personalità oppure i fatti della sanguinosa notto in cui
furono trucidati Re Alessandro e la Regina Draga.
Questo nuovo progetto di legge è naturalmente assai
male accolto dai giornalisti i quali minacciano di fare
uno scioporo di parecchi giorni ad incominciare da quello
in cui la Scupcina voterà la legge.

La situaziono in Creta è stata alquanto esagerata
dalle notizio di fonte estera. Il proclama del principe
Giorgio ha prodotto ottimo efletto. Resta nullamono il
voto della maggioranza dell'assemblea cretesa, la quale
insiste porchò il principe Giorgio non venga allontanato
dall'isola o gli sia mantenuta la sua qualità di alto com-
missario. La maggioranza dell'assemblea ritiene che so

il principe Giorgio fosse revocato nascerebbero gravi
disordini.

1\TOTIZI¯EO V.A.I I¯ED

f TALIA.

Societh Dante A11ghieri. -- 11 Bollettino trime-

strale della benemerita Società contiene notizie riguardanti l'azione
della Socioth fra gli emigranti e l'insegnamento dell'italiano agli
Stati Uniti.
Annunzia la formazione di nuovi Comitati a Pallanza o Intra,

Carloforte, Correggio, Sfax di Tunisia, Salto dell'Uruguay Saint

Louis nel Montana, Bengasi in Cirenaica.

Notizie agrarie. - Il riepilogo dello notizio agrarie
dolla terza decade di agosto reca:
« Sebbene il bisogno della pioggia sia vieppiù sentito,1e cond:-

zioni generali della campagna sono assai buone. L'uva matura un

poco lontamente ed in qualcho luogo à sofferente per la siccità e

lo malattie, ma in complesso fa nutrire le migliori speranzo. 11
granoturco, cho ð stato già raccolto in alcune-provincie, ha dato

un prodotto soddisfacente. La falciatura dei prati ha dato un pro-
dotto non abbondanto, ma di buona qualith ».

Nelle riviste. - L'Illustrazione italiana, nel suo n. 36,
del 9 corr., contiene uno sceltissimo testo fra cui un articolo bio-

graßco sul compianto Giacosa, dovuto alla penna di Achille Te-

desdhi. Numerose incisioni, fra lo quali uno splendido ritratto del
Giacosa, rendono vieppiû pregevole la riuscita dispensa.
Marina militare. - La R. nave Fieramosca b partita

das Kingston por Washington 9 9 corrente.

Marina mercantile. - 11 Ravenna, della Societh Ita-

lia, à partito l'8 corrento da Buenos-Aires per Genova. - Da:Mon-
tovidoo ha proseguito per Buenos-Airos l'Algerie, della Societh

TM. di Marsiglia. - Il Cordova, del Lloyd Italiano, ha proseguito
da San Vincenzo per Buenos-Aires. Da Gibilterra ha transitato

diretto al Plata il Brasile, della Veloce.

T.ELEG AMM.I

(Agenzia Steihni)

PARIGI, 10. .-. I giornali pubblicano il seguento dispacolo da
Siedlee: Le truppe franno stamane fatto uso dello artiglierie. Due
caEo sono state distrutto.
Corre vaco che vi siano un continaio di morti e duecento feriti.
Fono stati operati oirca mille arrosti.
La città è quasi deserta. Non vi si lascia entraro alcuno.

PARIGI, 10. -- La Croix dico che la lettora collettiva dei va-

scovi sarà pubblicata probabilmente verso la fino della settimana.
La Croix dico pure che alcuni vescovi desiderano che un'altra

assemblea opiscopale si riunisoa nuovamento, nel gennaio secondo
alcuni, e secondo altri nella primavera prossima.
VIENNA, 10. - L'Imperatoro Francesco Giuseppo si rechora do-

mani ad Ischl, dove si tratterrà dieci o dodici giorni per rimet-
tersi completamente dal suo leggero raffreddore.
Stamano ITmperataro ha assistito alla messa di requiem per

l'Imperatrico Elisabetta.
ADDIS ABEBA, 10. - Un trattato .di commercio fra il Belgio e

l'Abissinia è stato firmato sabato; esso contiono la clausola della
nazione più favorita.
PIETROBURGO, 10. -- I rivoluzionari delle provinoio del Bal-

tioo uccidono lo persono comprose nello listo.di proscrizione o che
si rifiutano di pagaro le contribuzioni-loro imposto.
Ieri a Mosca vi fu un conflitto tra operai o polizia. o

Numerosi dimostranti rimasero feriti; due cx-deputati alla Duma
vennero arrostati.

A Minsk i contadini incendiarono i raecolti di sette pro-
prietå.
VARSAVIA, 10. - Si ha da Siedice:
Un reggimento di fantoria proveniento da Biala spazzò 19 vie,

tirando parocchio volte.
Farono tirati colpi d'arma da fuoco contro i troni in cam-

mmo.

I soldati coi fucili carichi alla mano saccheggiarono ieri nel
pameriggio i negozi di oreficeria o le eartorie o vondettoro la
preda ad alcuni viaggiatori,
Alle una di stamane i. disordini continuavano. In qualche parto

della città i rivoluzionari facovano fuoco dallo finestro sullo
truppe, che rispondevano con salvo contro lo case.

BERLINO, 10. - Nel palazzo dol Reichstag si è inaugurato
oggi il V Congresso internazionale delle scienzo di assicurazione
coll'intervento di oltre mille delegati.
Ha presieduto il direttore della Danoa di Stato belga Lepreux,

presidente del Comitato permanonte dei Congressi.
Si sono fatte rappresentaro le autorità dell'Impero e dolla

Prussia, vario città o molte corporazioni,
Ventun Governi hanno inviato rappresentanti speciali ufi-

ciali. .

11 delegato italiano, comm. Marca Bessa, ha pronunciato un ap-
plauditissimo discorso rilevando i rapidi o notevoli progrossi del-
l'assicurazione sugli infortuni, sull'invalidith o la voechiaia in
Italia.
KIEW, 10. - Nel villaggio di Bjelalazerkow parecchi individai

armati sono penetrati nella succursalo della Banca di sconto o vi
hanno rubato 80,000 rubli a malgrado della presenza di parecchío
persone del personalo della Banca, una delle quali fu da loro uo-
cisa.
Uno degli aggressori, temendo di veniro arrestato si ð suici-

dato.

SIEDLCE, 10. - Verso mezzogiorno ð cossato il cannoneggia-
mento contro lo gaso nello quali sono rinchiusi i rivoluzionari.
Una casa ò stata incendiata. Le vio sono occupato dalle truppe.
Il comandanto delle truppe ha proteso che i rappresentanti de-

gli israeliti consegnassero tutti gli individui che avovano spa-
rato.
Sono stati operati numerosi arresti. Parto degli intellottuali po-

lacchi si è rifugiata nella prigione.
.
Il numoro dei morti non ð ancora constatato.
Il commercio della cittå ð cessato completamente.
Nel pomeriggio il cannoneggiamento è ricominciato contro una

CASA.

VALPARAISO, 10. --- Il sorvizio del gas b ristabilito; ciroo-
lano i tram; il servizio ferroviario sara ristabilito pel 13 sot-
tembre.
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Ieri sono state avvertito Alcune lievi secsse di terremoto.

PIETROBURGO, 10. - Lo Czar ha firmato un deoroto che con-
tiene le stipulazioni per la vendita al contadini di sessanta ter-

reni appartenenti alla Corona. Il decreto stabilisco che anche i

boschi possono essere venduti, senza perb danneggiare le popola-
zioni locali e PAmministrazione forestale.

VARSAVIA, 10. - Stasera vi ð stato uno scontro fra la popo-
lazione ed una pattuglia militare.

Vi sono una ventina di morti.

Nel quartiere israelita i soldati hanno maltrattato i passanti,
ferendone gravemento sei.
A Zyrordow, allo 6, sono stato lanciate bombe; una in una

piazza ed un'altra in un edificio di una fabbrica.

Nove agenti di polizia rimasero feriti. La troppa fece fuoco ue-

cidendo o ferendo quaranta persone.
BAKU, 10 - Il vice consolo inglese Dukward è stato assalito

in istrada e ferito leggermento ad un braccio con una revol-

- verata.

L'aggressoro è fuggito. Sono stato preso misure per rintracciarlo

ed arrestarlo.
VIENNA, 10 - L'areiduca Francesco Ferdinando è partito per

assistere alle manovre in Dalmazia.

GRODNO, 10. -- Il colonnello della gendarmeria Gribejedoff è

stato ucciso nel pomeriggio con una revolverata. L'uccisore a riu-

seito a fuggire, quantunque parecchi agenti di polizia presenti
abbiano tirato su di lui.

ODESSA, 11. - 11 Consiglio di guerra ha condannato a morte

la giovane israelita Schakermann, che lanciò una bomba contro

un ufficiale di polizia senza colpirlo.
LONDRA, 11. - L'Inghilterra parteciperà ufficialmente alla Con-

ferenza internazionale e industriale di Berna che si riunirà il 17

corrente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoIIegio Romano

del 10 settembre 1906

11 Larometro è ridotto allo zero .. -

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi ........
757.63.

Umidità relativa a mezzodi............ 47.

Vento a mezzodl...... .......
Sud.

Stato del cielo a mezzodi ....
sereno.

massimo 30".1 -

Termometro centigrado ...............
minimo 19.9.

Piogge in 24 ora

10 seitembre 190û

In Europa: pressione massima di 771 sull'Irlanda, minima di

751 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore : baromotro discoso di 2 a 4 mm.: tem-

peratura diminuita all'estremo nord, irregolarmente variata al-

trove; temporali in Lombardia, Veneto ed Emilia.

Barometro: mimmo a 761 sull'Adriatico superiore, massimo a

a 763 sulle isole.

Probabilith: venti deboli a moderati settentrionali; cielo vario

sulPalta Italia e medio versante Adriatico con pioggie o temporali,
in gran parte sereno altrove, temperatura in diminuzione.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 10 settembre 1906

TEMPEEATURA
STATO STATO

precelente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle M4 ore

Porto Maurizio... */4 coperto legg. mosso 26 6 20 2
Genova

.......... coperto calmo 27 0 22 0
Massa Carrara ... 3/4 coperto calmo 24 1 18 0
Cuneo

........... */4 coperto - 30 7 19. 2Torino........... scrono
- 29 8 20 3

Alessandria
......

sereno - 32 0 19 5Novara
........ .

serono
- 31 0 19 '>

Domodossola
.,... 3/4 coperto 20 1 14 1

Pavia............ */4 coperto -- 23 4 18 0
Milano

.......... 3/4 coporto
.

- 32 5 20 a
Sondrio

......... 1/4 copeño - 31 2 10 5
Dergamo......... coperto - 29 8 17 4
Brescia

.......... piovoso -- 31 2 17 o

Cremona......... -

Mantova
......... /, coperto O 2 | 2 7

Verona .......... temporalesco 30 8 19 gBelluno.......... /4 coperto 20 8 15 5Udine ........... j, coperto -- 20 3 ' 18 i
Treviso

....... .. coperto 2l 6 18 8Venezia.......... temporales3o cal no 20 0 18 oPadova
.......... 3/4 coperto - 29 4 17Rovigo .......... coperto - 32 2 18 o

Piacenza
......... sereno

- 30 2 19 9Parma........... */4 coperto - 32 3 20 0Reggio Emilia.... */, coperto - 31 2 20 4Modena.......... I/4 coperto - 30 6 19 yFerrara .......... 1/4 coperto - 31 2 20 1Bologna ......... sereno
-- 30 1 22 1Ravenna ......... sereno
- 28 3 19 yForli

.......- ... */, coperto - 31 0 20 4Pesaro........... sereno calmo 27 0 16 0Ancona .......... 1/4 coperto legg. mosso 29 5 21 6Urbino..
.....,.. 4/4 coperto - 29 3 20 6Macerata
........ sereno

-- 31 2 22 -Ascoli Piceno
.... soreno

-- 38 8 20 0Perugia.......... sereno I 30 3 17 iCamermo
........ eereno - 23 9 19 gLucca ........... nebbioso

- 27 7 15 9Pisa
............. 1/4 coperto - US 0 16 0Livorno .......... sereno calmo 27 0 18 4Firenze
.......... coperto - 31 1 18 9Arezzo ........... soreno - 32 0 16 6Siena
............ sereno -, 30 0 18 6Grosseto ......... soreno

-- 27 2 14 yRoma............ nobbioso
- 30 0 19 9Teramo

.......... sereno
.... ; 2 0 iChieti ........... serono
.... oc .

8 4

Aquila........... sereno
-

Agnone.......... serono 20 6 18 7Foggia-.·····.... seren9
- 34 0 19 8Bart

...,.......
,

sereno calmo 27 0 18 9Lecco.......··-.. sereno
- 31 3 is yCaserta..... .... 3/4 coperto - 30 1 18 5Napoli.....-..,.. sereno calmo 28 0 19 5Benevento........ sereno
- 32 9

Avellino
.,.,..... eerano

- 27 4
Caggiano ........ sereno - 27 I 17 ·>

Potenza.......... sereno
- 28 4 10 gCosenta.......... serono - 31 5 19 QTiriolo........... 1|, coperto - 25 0 13Reggio Calabria .. sereno agitato 26 0 23 00Trapani.......... sereno ca mo 2ô 8 21 5Palermo

......... serono calmo 30 IPorto Emperlocle.. serono calmo 20 0Caltanissetta ..... serono
- 29 0 25 0Messina.......... sereno legg. mosso 27 4 21 0Catania .. ....... sereno calmo 20 7 20 "Siracusa

......... serono calmo 27 2 20 ËCagliari ..-...... sereno calmo 28 7 15Sassari
...,...." " - Í 30 1 21

Direuore: G. B. Bau.zato, Tipograña della Mantallato. ILArrARI.x TUWNO, Û€rente re3ponggþjlg,


